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Terni: mozione del gruppo consiliare comunista 

In Comune si discuterà 
dello scandalo bancario 

Dal dossier «Italcasse», redatto dagli ispettori della Banca d'Italia, emergono gli espedienti 
e i marchingegni usati per commettere gli illeciti finanziari - Reazioni e commenti a Perugia 

TERNI — Nel voluminoso 
documento redatto dagli 1-
bpettori della Banca d'Italia, 
relativo allo scandalo ltaicas-
se, c'è una parte dedicata al 
Medio Credito regionale 
umbro, del quale è stato 
prima presidente Terenzio 
Malvetani, sostituito poi da 
Giuseppe Guerrieri, rispetti­
vamente precidenti della Cas­
ini di Risparmio di Terni e di 

quella di Perugia. Entrambi so­
no imiti in carcere con gli 
btessi caui di imputazione. 

Nei verbali della Banca d'I­
talia c'è un capitolo dedicato 
n « illeciti fimnziari a istitu­
zioni creditizie», in pratica 
si trattava di questo: questi 
istituti, nati con finalità ben 
diverse, prestavano soldi ad 
altre binche, a volte addirit­
tura a se stessi, come nel 
caso del Medio Credito lom­
bardo che si era concluso 
un prestito di 30 miliardi, 
tacendo figurare un ente col­
laterale. 

Era insomma un espediente 
per far quadrare i bilanci, 
per poi restituire il finan­
ziamento ad un tasso inferio­
re a quello previsto per i 
normali clienti. Il meccani­
smo al quale si faceva ricor­
so era quello dell'apertura di 
un credito in conto corrente. 
Tutto questo in barba agli 
s t a t a i , con l'aggravante che 
venivano anche concesse 'del­
le facilitazioni sugli interessi, 
senza nemmeno la necessaria 
autorizzazione degli istituti di 
vigilanza. 

Il Medio Credito regionale 
umbro è tra quelli che ha 
più abusato di questo mar­
chingegno, superato soltanto 
da quello lombardo, che si 
stacca nettamente con opera­
zioni che, come ricordato, 
toccano il tetto dei 30 mi­
liardi. Gli illeciti compiuti 
dall'istituto umbro restano 
ben al di sotto di questo re­
cord: 3 miliardi in tutto. 

Diversamente da quanto 
eccadde per gli altri, dei qua­
li si conoscono anche i parti­
colari. per il Medio Cred'to 
dell'Umbria si hanno indi­
screzioni soltanto sulla cifra 
complessiva, che è però tra 
le più alte. Per fare dei raf­
fronti. si possono citare i casi 
del Medio Credito del Lazio 
o di quello Ligure, i cui ille­
citi. sotto questa voce, am­
montano ad un miliardo e 
mezzo. 

Nel frattempo Terenzio 
Malvetani, ieri, • di primo 
mattino, è stato prelevato dai 
carabinieri e trasferito nel 
carcere romano di Rebibbia. 
per poter essere interrogato 
dal giudice Alibrandi. e dove, 
forse, dovrà restare fino alla 
data del processo. 

Il gruppo comunista ha ieri 
inviato una mozione- al sin­
daco con la richiesta di una 
convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale per 
discutere sulla situazione ve­
nutasi a creare al vertice del 
più importante istituto di 
credito della città. 

«Gli sviluppi dell'affare I-
talcasse — si dice nella mo­
zione firmata dai compagni 
Giorgio Stabhim e Libero 
Paci — l'arresto di 39 banca­
ri e di affaristi tutti legati al 
sistema di potere della De­
mocrazia Cristiana, hanno 
suscitato, impressione fra 
l'opinione pubblica ». 

Dopo aver chiarito che la 
federazione comunista non 
intende « entrare nel merito 
dell'ODerato" della magistratu­
ra. o pronunciare sentenze». 
osservando però che «i 
provvedimenti sono stati as­
sunti a due anni di distan­
za ». viene sottolineata « la 
giustezza della battaglia con­
dotta in questi anni dal Par­
tito comunica italiano Der 
moralizzare la vita pubblica. 
per una gestione trasparente 
e lemocratica degli istituti di 
credito, P tutt'oggi feudi im­
penetrabili della 'Democrazia 
Cristiana ». 

Vengono poi ricordate le i-
niziative prese d^l Partito 
comunista e dalio stesso 

' Consiglio comunale Der solle­
citare il rinnovo delle presi­
denze. quella dì Terni in par­
ticolare. scaduta da ben 7 
anni, e perchè le nomine sia­
no ispirate « ai criteri dell'o­
nestà e della professionalità. 
tali da mettere fine ad una 
gestione di parte di questi vi­
tali ìsi.tuti di credito ». 

La mozione si conclude con 
l'invito a «scelte che nello 
specifico consentano di dare 
certezza ai piccoli risparmia­
tori e agli operatori econo­
mici. facendo delie Casse di 
Risparmio strumenti decisivi 
del progresso economico e 
sociale delle nostre comuni­
t à» . 

Giulio C. Proietti 

Una dichiarazione 
sul «trasferimento» 
dei libri di Assisi 

PERUGIA — <a E' un episodio 
che prima di tutto stupisce 
per il suo anacronismo »: per 
il professor Roberto Abbon­
danza, presidente del consi­
glio regionale, la decisione 
del comune di Assisi di tra­
sferire il patrimonio librario 
ed archivistico antico di pro­
prietà demaniale nei locali del 
convento di S. Francesco. < è 
un fatto quanto meno inaspet­
tato, che merita un'ampia di-
teussione pubblica ». 

PERUGIA — Ancora reazioni o commenti 
in Umbria sulla vicenda Italcasse, che ha 
investito le Casse di Risparmio di Perugia 
e Terni, con l'arresto dei due presidenti 
Guerrieri e Malvetani. 

Paolo Brutti, neo eletto segretario re­
gionale della CGIL, dichiara: «Si tratta 
di un momento delicato e difficile. Al di là 
comunque delle responsabilità personali, 
resta il nodo della gestione del sistema 
creditizio ed in particolare delle Casso 
di Risparmio in Italia ed in Umbria. Si 
trat ta di porre il problema di una sua 
democratizzazione, della possibilità che esso 
divenga più trasparente e sottoposto al con­
trollo delle forze sociali ». 
' Gli imprenditori della provincia di Peru­
gia, e per loro l'associazione industriali, 
emettono un comunicato dove si esprime 
« preoccupazione che l'episodio possa por­
tare grave disorientamento in chi ha il 
compito della gestione del credito, con con­
seguenze deleterie per il sistema economico 
e produttivo ». Gli industriali parlano quin­
di del problema della credibilità e dell'effi­
cienza del sistema finanziario, esprimendo 
inauietudine per l'attuale situazione. 

Non vi è dubbio: è inquietante. Una os­
servazione però pare d'obbligo: o le forze 
sociali — come ripropone la CGIL — assu­
mono un ruolo diverso, e insomma anche il 
mondo produttivo fa sino in fondo una 
battaglia di risanamento oppure gli ille­
galismi che si sono verificati all'interno 
della Italcasse, rischiano di produrre non 
solo scandali, ma anche ulteriore instabi­
lità e difficoltà gestionale. 

Questa è la questione che si pone oggi 
alla società regionale; andare sino in fon­
do, tagliare alla radice il male. E questo 
è vero non per ragioni di polemica politi­
ca, magari contro la DC, polemica, che si 

può e si deve fare: non sta infatti proprio 
in questi giorni venendo allo scoperto un 
sistema di potere democristiano? Ma so­
prattutto per dare certezza alle forze im­
prenditoriali, per non sottoporle a ricatti, 
che certo non giovano allo sviluppo dell' 
industria e dell'agricoltura in Umbria. 

E' questa la linea del movimento ope­
raio: risanare, per andare avanti ' chiara­
mente, rompendo con le incrostazioni pas­
sate. Pare chiarezza non solo per sé, per 
la difesa dei propri interessi, ma per quelli 
dell'intera collettività. 

Da qui la proposta politica (le vicende 
giudiziarie le esaminerà la magistratura) 
di andare ad una «riforma degli statuti, 
ad un ingresso di nuove forze imprendito­
riali, per troppo tempo messe al margini, 
all'interno degli organismi dirigenti delle 
Casse di Risparmio». 

Ma continuiamo con le reazioni. I re­
pubblicani. per bocca del segretario pro­
vinciale dì Terni sostengono: «Le respon­
sabilità saranno accertate nelle opportune 
sedi. Resta il problema che uomini politi­
ci e di governo dirigenti dello Stato e 
delle imprese pubbliche, si sono degradati 
a livello di trafficanti faccendieri, scri­
vendo una brutta pagina della storia del 
nostro Paese ». 

I socialisti sottolineano, dal canto loro, 
le responsabilità dei ministri e sottosegre­
tari. clic non hanno provveduto al rinnovo 
delle cariche presidenziali e vicepresiden-
ziali. neppure quando, circa un anno fa, 
numerosi presidenti — già decaduti dal 
mandato — ricevettero comunicazione giu­
diziaria. 

Sul piano della cronaca stretta c'è da 
registrare una sola novità: il trasferimento 
di Guerrieri e Malvetani ieri mattina a 
Rebibbia. 

Eletti i nuovi organismi dirigenti della CGIL umbra 

Un sindacato rinnovato e ringiovanito 
per affrontare la realtà degli anni '80 

Il nuovo segretario regionale è il compagno Paolo Brutti che sostituisce Godano Francesconi 
chiamato ad impegni di partito — Un bilancio dell'attività di questi anni — Il tema dell'unità 

PERUGIA — Il IV Congresso 
regionale della CGIL che si 
è tenuto alla Città della Do­
menica dal 14 al 16 febbraio 
lia avuto ieri mattina una 
conclusione con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. 

I 96 membri del Consiglio 
generale regionale della CGIL 
hanno eletto la nuova segre­
teria che è composta da Enzo 
Dittamo, Ettore Proietti, Quar­
tino Mosconi, Giorgio Marini, 
Lodovico Milardi e Mario La 
Tegola. Segretario regionale 
è stato nominato il compagno 
Paolo Brutti, segretario regio­
nale aggiunto Enzo Pcrari. 
Paolo Brutti sostituisce il com­
pagno Goriano Francesconi 
che è stato chiamato, dopo 
23 anni di impegno nel sinda­
cato, ad assumere impegni di 
partito. 

La proposta è stata avan­
zata da! compagno Gino Galli, 
segretario regionale del PCI, 
in una lettera indirizzata al­
cuni giorni fa a Francesconi: 
v- Questa proposta — afferma 
Galli — è dettata da una esi­
genza di primaria importanza 
che è quella di portare nelle 
assemblee elettive e alla dire­
zione della cosa pubblica, in­
sieme a tante competenze di­
verse, a rappresentanza di 

varie realtà sociali e a gio­
vani quadri dotati di slancio 
o di competenze specialistiche, 
anche compagni che abbiano 
una vasta esperienza e solidi 
legami di massa, una cono­
scenza diretta e viva dei pro­
blemi delle classi lavoratrici 
e una forte sensibilità per 
un modo di amministrare che 
non si distacchi mai dallo 
stretto rapporto con le popo­
lazioni. 

« Se questo orientamento è 
giusto si deve considerare ne­
cessariamente 1 ' impiego di 
compagni di lunga esperienza 
che. al memento, sono collo­
cati in organizzazioni di mas­
sa. Voglio sottolineare — con­
tinua la lettera di Galli — clic 
la segreteria ha ritenuto di 
poter avanzare questa richie­
sta perché è partita da una 
valutazione molto positiva del 
lavoro da te compiuto in aue-
sti anni alla testa della CGIL 
umbra, e dei risultati rag­
giunti ». 

Nel lasciare l'incarico di 
segretario " regionale della 
CGIL, il compagno France­
sconi lia affermato: « Lascio 
l'organizzazione dopo 23 anni 
di mio impegno a tempo pie­
no nel sindacato, accettando 
la proposta che il partito co-

Dopo il XIV Congresso si sono fatti turbinosi i giochi interni al partito 

Se cambia il vento cambia la corrente (de) 
Il caso del consigliere regionale Ercini, passato alla lista « Proposta » e poi silurato — La nuo­
va delegazione umbra al Consiglio nazionale — Slittano le assise provinciali in vista delle elezioni 

Da oggi 
cooperative 

ternane 
a congresso 

TERNI — 55 cooperative 
operanti, 10.600 soci, 363 
persone che vi lavorano, 
un movimento di capi­
tali di quattordici miliardi 
e 300 milioni nel 1979: so­
no cifre che di per se 
danno la dimensione di 
quello che attualmente 
rappresenta il movimento 
cooperativo nel compren­
sorio ternano. 

Alle ore 16 di oggi, al­
la Sala XX Settembre, 
inizia la prima conferen­
za economica promossa 
dal comitato comprenso-
riale di Terni della Lega 
delle cooperative. Lo slo­
gan è «Il ruolo della coo-
perazlone per lo sviluppo 
dell'economia e della de­
mocrazia ». La conferen­
za proseguirà domani, le 
conclusioni sono previste 
per le ore 12 e saranno 
trat te da Alberto Zevi, 
della direzione nazionale 
della Lega. 

« Come primo obiettivo 
— sostiene Ambrogio Fi-
lipponi. presidente provin­
ciale — è quello di fare 
il punto sulle attuali di­
mensioni del movimento 
cooperativo nel nostro 
comprensorio. C'è stato 
un notevole sviluppo e 
ormai siamo a pieno ti­
tolo una delle componen­
ti economiche più impor­
tanti. Voglio dire che non 
costituiamo più una ap­
pendice del sistema eco­
nomico, ma che siamo 
riusciti ad affermare la 
nostra presenza. 

Dopo l'industria pubbli­
ca e quella privata, il mo­
vimento cooperativo è il 
terzo soggetto economico. 
Su questo risultato vo­
gliamo che si discuta, che 
l'intera opinione pubblica 
ne prenda coscienza. An­
che perché questa tra­
sformazione ci ha fatto 
compiere un salto di qua­
lità. Il movimento coope­
rativo non è solo uno 
strumento di difesa dei 
propri soci, ma svolge 
un'opera che interessa 
tutta la collettività. 

In particolare ci sono 
una serie di settori nei 
quali operiamo e che vo­
gliamo sempre più porre 
al centro della nostra ini­
ziativa: la casa, il com­
mercio, i servizi sia so­
ciali che produttivi, la 
agricoltura. Ci sono te­
matiche alle quali siamo 
fortemente interessati: le 
donne, i giovani. Voglia­
mo operare per il supe­
ramento degli squilibri 
territoriali. 

Del nostro comprenso­
rio fa parte tutta la Val-
nerina e a questa zona 
noi intendiamo dedicare 
una particolare attenzio­
ne. perché la ricostruzio­
ne avvenga gettando le 
premesse per un modo 
diverso di vivere». 

TERNI — Per i micheliani 
sono giorni tristi: l'arresto di 
Terenzio Malvetani, conosciu­
to come un personaggio di 
punta per l'area che si rifa a 
Filippo Micheli, rappresenta 
un duro colpo. 

C'è da dire che ultimamen­
te il presidente della Cassa 
di Risparmio aveva " dato 
l'impressione di volersi stac­
care dal carro micheliano per 
porsi un po' come uomo al 
di sopra delle parti e non 
avere così grossi ostacoli alla 
sua riconferma al posto che 
ricopriva dal lontano 1962. 

Lo scandalo Italcasse arri­
va in un momento nel quale 

' all'interno della DC ternana i 
giochi di corrente sono piut­
tosto turbinosi. Forse è az­
zardato dire che anche a 
Terni < è cominciata la notte 
dei lunghi coltelli », ma vero 
è che i giochi interni si van­
no facendo in un clima 
sempre più surriscaldato. 

Il fatto che fa più scalpore 
— va detto, Malvetani a par­
te — è il brusco passaggio 
da una corrente all'altra del 
consigliere regionale Sergio 
Ercini. Il XIV Congresso ha 
avuto effetti anche in perife­
ria. 

L'orvietano Ercini si era 
dapprima schierato, come del 
resto aveva fatto in passato. 
con la lista che faceva capo 
a Fanfara e Forlani. Vedendo 
la malpartita e intuendo che 

' sarebbe stato escluso dal 
nuovo consiglio nazionale, ha 
fatto il salto ed è passato 
alla lista « Proposta », che era 
quella più a destra di tutto il 

ventaglio' delle posizioni e-
spresse. • 

Aggrapparsi a quest'ultima 
sponda non gli è servito però 
ad evitare il siluramento e 
così Ercini è rimasto escluso. 
con l'unico risultato di tro­
varsi ora in Umbria in una 
posizione più scomoda, visto 
che i suoi amici di corrente 
se la sono legata al dito e 
non gli perdoneranno tanto 
facilmente questo brusco vol­
tafaccia. 

Nel nuovo consiglio nazio­
nale la delegazione umbra è 
composta da Spitella. Miche­
li, Malfatti e Radi. Certo di 

tutto si può parlare tranne di 
rinnovamento. E così, per la 
rosa dei candidati del consi­
glio regionale, molti nella DC 
hanno già depennato il nome 
di Sergio Ercini e comincia­
no a circolare i nomi di e-
ventuali sostituti come, per 
citare il più ricorrente, quel­
lo di Renato Bordino. 

Meno - chiacchierati sem­
brano essere gli altri due 
consiglieri regionali eletti nel­
la provincia di Terni: Canali 
e Boccini, ma c'è da essere 
certi che anche loro per la 
designazione avranno la loro 
parte di preoccupazione. Dì 

sicuro c'è che il congresso 
provinciale non si farà più. 
.• I tempi hanno subito una 
serie di slittamenti. Sembra-

' va che si dovesse tenere a 
marzo. La direzione ha poi 
invitato gli organismi diri­
genti locali a sospendere tut-

' te le procedure per far pas­
sare le elezioni. 
' Resterà perciò in carica 
l'attuale segreteria mentre è 
prevista la nomina di una 
commissione politica che 
dovrebbe gestire questa deli­
cata fase della vita della DC. 

g.c.p. 

Sullo vertenza del mobilificio Famosa intervento 

del comitato comunale PCI di Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO — La vertenza della 
FAMOSA, il mobilificio tifemate nel quale 
è in pericolo il posto di lavoro di 137 dipen­
denti, trova sempre di più la solidarietà della 
intera città. L'altra sera era stata la volta 
del consiglio comunale di Città di Castello, 
che aveva indicato nella ristrutturazione de­
gli impianti e della direzione aziendale la 
strada per uscire dall'attuale stato di crisi. 

Ieri è intervenuto il comitato comunale del 
PCI, riunitosi assieme al consigli* 'degli ope­
rai comunisti che ha ribadito come la crisi 
sembra configurarsi come crisi di una com­
pagine sociale il cui sfaldarsi ha determinato 
gravi riflessi negativi sul piano produttivo 
e commerciale. 

A giudizio dei comunisti a è da stigmatiz­
zare l'atteggiamento di quei soci che nei 
mesi scorsi, pur in presenza di un importante 
e significativo intervento della Sviluppum-
bria. non hanno saputo o voluto sostenere le 
possibilità che si erano aperte per un serio 
programma di rilancio ed hanno preferito 

atteggiamenti di Irresponsabile disimpegno». 
Per il PCI, oggi si pone la necessità quindi 

di ricomporre una compagine sociale che 
sappia e voglia attuare, nel confronto con i 
lavoratori ed i sindacati, un serio program­
ma di ristrutturazione aziendale, di rilancio 
produttivo e commerciale a dal quale soltan­
to — e non da ulteriori interventi finanziari 
pubblici — può dipendere la ripresa economica 
dell'azienda e il mantenimento dei livelli 
occupazionali ». •. 

I comunisti • ribadiscono la necessità che 
gli industriali si facciano carico delle proprie 
responsabilità, per uscire da una situazione 
che «pur difficile, non è irrecuperabile per la 
consistenza della struttura produttiva e per 
le alte capacità professionali delle mae­
stranze». 

DA ult ima c'è da registrare che dopo un 
primo incontro definito « interlocutorio ». 
sindacati e azienda torneranno a rivedersi 
sabato presso rAssoindustriali di Perugia. 

munista, di cui faccio parte 
da 36 anni, mi ha avanzato 
per essere utilizzato al lavoro 
di partito. 

« Questi anni sono passati 
veramente veloci. Il giudizio 
sul mio operato lo lascio ai 
compagni, ai lavoratori. In 
questa occasione vorrei svol­
gere alcune considerazioni 
sul lavoro che è stato svolto, 
sul mio, impegno e sulle cose 
ancora da fare. Molte volte 
ho superato i miei forti limiti 
con la volontà, con la capar­
bietà di operare per andare 
avanti. Nella mia azione mol­
to devo a tutti voi, ai compa­
gni chimici, ai compagni di 
Terni e di tutta la CGIL. 

« Questi anni sono stati dif­
ficili per il paese e anche per 
il sindacato. Ho cercato di 
lavorare assieme ai compagni 
per rendere meno amare le 
situazioni e per sviluppare 
iniziative di lotta e di mobili­
tazione sui temi dell'occupa­
zione e dello sviluppo della 
nostra società regionale. Dif­
ficile è stato il lavoro, quin­
di. ma almeno due soddisfa­
zioni le ho raggiunte. 

« La prima, adesso, con 1' 
impegno al quale sono chia­
mato dal partito comunista, 
la seconda, che oggi esiste 
un'organizzazione, la CGIL 
giovane, che ha grandi poten­
zialità. E' questa un'organiz­
zazione capace, in Umbria, di 
costruire un sindacato per 
gli anni Ottanta. Le linee po­
litiche del lavoro che dovrà 
essere portato avanti nei pros­
simi anni sono state discusse 
e decise nell'importante con­
gresso regionale che si è svol­
to dal 14 al 16 febbraio alla 
Città della Domenica. 

« L'unità del movimento dei 
lavoratori, i problemi del de­
centramento produttivo, la di­
scussione e la costruzione del­
la piattaforma regionale: so­
no questi i temi che dovranno 
vedere impegnati i lavoratori, 
i sindacati. 

«L'unità della CGIL è la 
condizione essenziale per il 
raggiungimento degli obietti­
vi. Ed è questa unità, la base 
per uno sviluppo e il raffor­
zamento dell'unità tra comu­
nisti e socialisti che nella no­
stra regione hanno grandi re­
sponsabilità di governo. . 

« E', in ultimo, il tema del­
l'unità sindacale che mi -sta 
a cuore, perchè lo ritengo de­
cisivo, per lo sviluppo di ini­
ziative che siano capaci - di 
cambiare le cose e di rendere 
migliore la vita dei lavorato­
ri e della società regionale ». 

Subito dopo l'elezione," la 
nuova segreteria regionale si 
è messa al lavoro. I temi più 
importanti che si presentano 
adesso sono stati già ricorda­
ti da Francesconi. 

E' soprattutto l'approfondi­
mento. anche con le altre or­
ganizzazioni, della piattafor­
ma regionale che impegnerà 
la CGIL. Un sindacato che, 
anche nel suo consiglio gene­
rale, presenta molti giovani. 
La piattaforma regionale pas­
sa attraverso la definizione 
delle politiche agro-industriali, 
delle politiche industriali, dei 
problemi del pubblico impie­
go e dei servizi. Su questo si 
svilupperanno iniziative, con­
fronti Su questi temi cresce 
la mobilitazione dei lavoratori. 

> 
i 

La superstrada della morte 

Per la E7 sopralluogo 
della commissione 
Lavori Pubblici 

In attesa d i un piano globale dei trasporti una 
serie d i esami settoriali dei problemi della viabilità 

PERUGIA — La pericolo­
sità della E 7 è stato il mo­
tivo di una visita anche 
in Umbria, nel corso di 
una serie di sopralluoghi 
nelle varie regioni italiane 
per un esame approfondi­
to del sistema viario del 
nostro paese, della com­
missione parlamentare dei 
lavori pubblici, rappresen­
tata dagli onorevoli Ponet-
u. Podda. Castoldi. Ciuf-
fini, De Caro e Facchini. 

; In attesa che il governo 
• oossa portare a concreta 

realizzazione il piano glo-
• baie dei trasporti, si è de-
' dìo di procedere ad esa-
•' mi settoriali della viabilità 

e, sotto tale profilo, si po­
trà studiare l'opportunità 
di ulteriori stanziamenti. 
indicando alcune opere a-
venti carattere di priorità. 

Tra queste — secondo 
quanto è emerso nel corso 

' di un incontro tra la com-. 
missione lavori pubblici ed 
il presidente del consiglio 
regionale professor Abbon­
danza. insieme alle autori- • 
tà cittadine — ci sono, 
appunto, quelle necessarie 
alla E 7. 

Un completamento della 
superstrada, che necessita 
tuttavia di adeguati sup­
porti. nei tratti ultimati, 
per una maggiore scorre-
\ olezza e sicurezza del 
tiaffico. è stato auspicato. 
nel corso dell'incontro, dal 
vicepresidente della giun­
ta regionale Tomassini, il 
quale ha anche sollevato 
la necessità di adeguati fi­
nanziamenti per altre ope­
re viarie come la varian­
te di Passigna.no e la Fla­
minia. 

La pericolosità della E 7, 
la necessità in particolare 
di rendere più sicuro il 
traffico nei punti nevralgi­
ci (gli incroci di Collestra-
da e S. Martino) è stato 
l'argomento, poi, " ripreso 
in tutti gli interventi: dal 
sindaco di Perugia Zaga-
nelli. al presidente della 
provincia Pagliacci, all'o-;. 
norevole Ciuffini. che ha > 
denunciato gli eccessivi li­
miti di velocità lungo - ; 
120 chilometri della super­
strada, al presidente dell' 
azienda di turismo di Pe­
rugia Ripa di Meana. 

Muore un anziano pensionato 
investito dal treno a Foligno 

PERUGL\ — Iginio Moruc-
chì. un pensionato di 86 armi 
di Campello sul Clitunno. è 
stato investito mortalmente 
ieri mattina alla stazione di 
Foligno dal treno locale An­
cona - Orte. 

L'anziano pensionato si re­
cava tutte le mattine a Foli­
gno dove era solito vendere 
olio a domicilio e anche ieri. 
finito il suo giro, era stato in 
stazione per far rientro a 
casa-

Ma imprudentemente 1 " an­
ziano pensionato non ha usato 
il sottopassaggio per raggiun­
gere il terzo binario e men­
tre attraversava i binari è 
stato investito. . 

n conducente del treno ha 
tentato di evitare l'investi­
mento azionando la «rapida» 
ed effettuando molte segnala­
zioni acustiche, ma il Moruc-
chi ncn si è accorto di nulla. 
Il pensionato è morto aul 
colpo. 

In tutta l'Umbria si preparano le manifestazioni politiche e culturali per festeggiare la ricorrenza de!F8 marzo 

Donne insieme per parlare di vita e di pace 
Una rassegna di dodici film a Perugia - Una iniziativa dell'UDÌ al Palazzo dei Priori - Un volan­
tino rosa negli enti locali - Una mostra sulla condizione femminile a Spoleto... e tante feste 

PERUGIA — Claudia Weill, 
la giovane regista americana 
del film «Girls Friends», la 
rappresentò cosi: una donna 
emancipata di New York, u-
na fotografa oppure una 
scrittrice, rimasta sola dopo 
il matrimonio dell'amica, con 
la quale viveva. Contraddi­
zioni e lacerazioni di un'A­
merica da sempre considera­
ta da molti patria dell'eman­
cipazione femminile. 

Dalle ragazze di New York 
di « Girls Friends » alla « Giu­
lia » di Zinnerman. dove l'a­
micizia tra due donne con 
destini diversi si esprimerà 
in un gesto intenso e genero­
so, alla Jane Fonda del film 
a Arriva un cavaliere libero e 
selvaggio»: la lotta accanita 
di una donna contro le pre­
potenze dell'agrario in un 
west rivoluzionato nel ruoli e 
nelle tematiche. 

L'8 marzo giornata interna­
zionale della donna si può 
festeggiare anche cosi: riper­

correndo j vari aspetti della , di marzo, in occasione di 
j . ; , ,_.... _» questo 8 marzo. 

Giusy Ceccaglini, una ìn-
condizione femminile attra 
verso 12 ritratti di donne 
« nel loro trasformarsi nei 
difficili anni settanta». 

Sono le donne protagoniste 
di films fatti da registi uo­
mini: la « diva alle foglie del 
viale del tramonto» della 
« Sera della prima » di Cas­
sa vetes. oppure donne dietro 
la cinepresa: Liliana Cavani 
regista del film «L'ospite» e 
ancora Lina Wertmuller di 
« Questa volta parliamo di 
uomini ». 

Il cinema S. Cecilia di Pe­
rugia offre 170 posti, ma so­
no oltre 200 le persone, in 
gran parte giovani, studenti, 
che ogni sera si recano ad 
assistere alle proiezioni della 
rassegna «La donna nel ci­
nema degli anni settanta » ed 
«Il cinema al femminile». 
organizzata dall'ARCI e dal 
Circolo di cultura cinemato­
grafico «L. Visconti», a par­
tire dal 29 febbraio fino all'I 1 

segnante del liceo classico 
« Mariotti » di Perugia ed al­
cune giovanissime studentes­
se del Circolo culturale « Lu­
chino Visconti » hanno infat 

ta, si fa per dire, senza in­
taccare minimamente i mo­
delli di sviluppo di quella 
società. 

Cosa succede, invece, lad­
dove. in Italia, le donne con 
le loro battaglie, le loro con-

, quiste, rimettono in discus-
ti. pensato di ricorrere al t S j o n e u n a intera società-> 
fascino ed alla potenza del- j j \ terrorismo, che miete u-
l'« immaginario ». n a vittima innocente ogni 

La donna che si trasforma ' giorno, gli sconvolgimenti in­
di volta in volta: dalla sinda- i ternazionali. che sempre più 
calista americana «Norma ! spesso mettono sulle nostre 
Rae» di Ritt, che lavora alla ! bocche la parola guerra: il 
costruzione di un sindacato '< pericolo è reale e le donne lo 
in una industria tessile del . sanno, si sentono più di altri 
sud degli Stati Uniti, ad «A- i risospinte indietro, attac-
dele H». ovvero il «difficile ì cate nelle loro conquiste. Ai-
rapporto padre-figlia, quando j lora bisogna battersi per la 
il padre, in questo caso è ) pace, senza annullare, ma 
Victor Hugo, è celebre e di 
sinistra ». 

Comunque sia. sempre la 
donna alla dolorosa e trava­
gliata ricerca di sé, anche 
laddove l'America, sembre­
rebbe ormai tutta a posto. 
dove la donna si è emancipa-

anzi partendo sempre più da 
esigenze sacrosante. 

Le donne di Perugia, di u-
na regione di grandi tradi­
zioni pacifiste, si ritroveran­
no domani, su iniziativa del­
l'Unione Donne Italiane, al 
Palazzo dei Priori a discutere 

insieme di «liberazione, di 
vita e di pace». 

A Palazzo dei Priori, da 
domani mattina alle 10 fino a 

! sera si raccoglieranno anche 
le firme contro la violenza 
sessuale, alle 17,30 ci sarà poi 
una grane assemblea. 

Della legge di parità invece 
si discuterà alla sala Brugno-
li di Palazzo Cesaroni. dove 
le organizzazioni sindacali 
hanno organizzato sempre 
per domani mattina un di­
battito. Le celebrazioni dell'8 
marzo entreranno anche nel­
l'ospedale regionale su inizia­
tiva dell'ARCI, che ha orga­
nizzato la proiezione di un 
film sulla condizione femmi­
nile. 

Le donne degli enti locali, 
poi. con un loro volantino 
rosa inviteranno tutti ad una 
« grande festa, alla piazza che 
non c'è. all'ora che ci pare, 
vicolo dell'allegria». 

Paola Sacchi 

SPOLETO — Domani. 8 marzo, festa internazionale delfe 
donna, anche a Spoleto si terranno una serie di inizia­
tive politiche con al centro la condizione femminile • 
la lotta di emancipazione delle donne. 

Le donne dell'UDl di Spoleto hanno allestito per la 
festa internazionale della donna una mostra che illu­
strerà la condizione femminile in città, soprattutto rife­
rita al problema del consultorio familiare. La mostra è 
infatti la sintesi di un'indagine svolta alcuni mesi fa in 
particolari quartieri della città dalle donne e dalle ra­
gazze dell'UDl. 

Da questa indagine è risultato che è ancora scare» 
l'informazione da parte delle donne e delle coppie spo-
letine su questa istituzione. «L'assenza di una informa­
zione di massa puntuale sulla questione del consultorio 
— afferma la compagna Patrizia Cristoforo responsabile 
della commissione femminile del partito — è un elemento 
certamente negativo per una lotta di emancipazione e 
di liberazione delle donne; con la mostra si cerca ora 
di favorire un'informazione di base e di illustrare i con­
tenuti che sono propri della legge sull'istituzione dei con­
sultori familiari. 

«E' proprio per questo motivo che si è scelto di alle­
stire una mostra sul consultorio in piazza del Mercato. 
uno dei quartieri del centro storico di Spoleto tra 1 più 
popolari ». 

Accanto a questa mostra che sarà in seguito «.ino­
rante per i vari quartieri della città, per la festa della 
donna si terranno anche altre iniziative. Al Chiostro di 
San Nicolò, nella sala minore, il compagno Pietro Conti 
deputato al Parlamento, presiederà nel pomeriggio una 
manifestazione organizzata dalla sezione centro del par­
tito, nella quale verranno anche Illustrati i motivi della 
prossima campajrna elettorale del comunisti. 

Tn serata a San Giovanni di Bagliano TODI. l'ARCI 
e Radio Spoleto 1 organizzano il tradizionale veglione 
della mimosa, un'occasione ricreativa con ballo popoli 
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